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Il bilancio Siae del primo semestre 2008

Quando non ci sono soldi, a
saltare per prime sono le
cose ritenute superflue.

Non sfugge a questa massima
neppure il mercato culturale,
analizzatodalpuntodivistadel-
la spesa del pubblico nell’ulti-
morapportoSiae,relativoaipri-
mi sei mesi 2008, a confronto
conil primosemestre 2007.

Anche il Nord-Est segue il
trend nazionale. Che vede nella
crisidelteatrolatendenzanega-
tivapiùmarcata.Siattesta infat-
ti su un -14% la flessione media
nazionale del settore, anche se
bisogna considerare che i dati,
dopoilboomdel2007, sonotor-
nati in linea conil 2006.

In Veneto scende la spesa
Uno stillicidio l’attività teatrale
a Treviso e, in misura minore,
Venezia, che ha il segno meno
per quanto riguarda la spesa del
pubblico (comprensiva, nel bi-
lancio Siae, anche di consuma-
zioni collaterali, ad esempio
guardaroba e prevendite). A re-
sistere sono Belluno e Rovigo e
soprattutto Vicenza, grazie al
Festival di Bassano del Grappa.
Per quanto riguarda Verona,
sebbene in calo a livelloprovin-
ciale (-15%), con oltre 11 milioni
di budget copre la metà della
spesa regionale e con l’Arena
continuaaprimeggiarenellaliri-
ca in ambito nazionale: i primi

seipostidellatoptenalbotteghi-
nosonooccupatidall’anfiteatro
della città scaligera con Aida,
Tosca e Nabucco. «Se guardia-
mo al numero di spettacoli –
spiega il dirigente regionale del
settore Cultura, Angelo Tabaro
– l’offerta è aumentata per pro-
sa, liricae balletto».

Anche le presenze sono in
crescita,mentregliabbonamen-
ti per il 2008-2009 si attestano
suidatidellastagionepreceden-
te (dati Arteven). «Sulla spesa
delpubblicoinfluisconosicura-
mente i problemi economici –
aggiunge Tabaro – ma, nono-
stantelacrisi,c’èunosforzodel-
le amministrazioni per mante-
nere o accrescere l’offerta».
Nonvameglioperglialtrisetto-
ri: dal cinema ai concerti (male
Rovigo, Treviso, Venezia e Vi-
cenza), alle mostre che, a parte
ilpiccodi Belluno(+72%), cala-
no a Padova, Rovigo, Venezia e
Vicenza. Nella città del Santo -
che passa da 20,1 a 18,8 milioni -
hanno il segno positivo (+20%)
solo le attività di ballo, mentre
a Treviso continuano a guada-
gnare le esposizioni (+27%); a
Venezia i concerti, con la spesa
che passa da 1,8 a oltre 5 milio-
ni, anche grazie alla riuscita
dell’Heineken Jammin’ Festi-
val: l’esibizione di Vasco Rossi
a Parco San Giuliano è quarta
nella classifica dei concerti di

musica leggera più visti.
Anche a Verona, con l’Arena,

c’èun incremento per iconcerti
da 1,4 a 2,7 milioni (+87%); così
comeaVicenza(+88),chepassa
da 371mila a 698mila euro. Lo
sportsegue l’altalena di risultati
dellesquadredicalcio,einalcu-
nezoneanchedibasket.Così, se
a Treviso (dove il basket non è
ai livelli delle passate stagioni e
il calcio ha poco seguito) il calo
della spesa del pubblico è evi-
dente (-74%), a Verona, con il
ChievoinSerieA,c’èunaumen-
to del 113 per cento. Bene Vene-
zia (+68%), Rovigo (+46%), Bel-
luno (+38%) e Vicenza (+16%),
malePadova(-22%).

In Fvg anche i concerti in calo
Lostessodiscorsovaleperlecit-
tà friulane, con l’Udinese a trai-
nare la spesa del pubblico per
l’attività sportiva dai 700mila
eurodelprimosemestre2007ai
2,4milionideiprimiseimesidel
2008,conunaumentodel250%.
Va peggio a Gorizia (-29%) e
Pordenone (-7%), dove anche i
concertiregistranocalirispetti-
vamente del 78,5 e del 44% che,
se sommati a quello di Udine
(-45%), vedono il Friuli-V.G. fa-
reunveroepropriotonfo.Bene
invece mostre ed esposizioni, a
parte Udine (-42%).

Per quanto riguarda il teatro,
invece, tutte le province in Fvg

registrano un trend negativo.

Osservatorio in vista a Trento
AncheaTrentoeBolzanoil tea-
trosegnailpasso.E,senelcapo-
luogo trentino concerti (+50%)
e sport (+35%) contribuiscono
ad alzare la media, in quello al-
toatesino il calo è generalizza-
to, portando la spesa totale del
pubblico da 22,2 milioni a 15,5.
«La programmazione ha avuto
una contrazione – sottolinea il
direttoredellaripartizioneCul-
tura italiana, Antonio Lampis –
ma credo ci sia un problema di
acquisizione dati». Lampis ri-
corda come, secondo l’Istat,
Bolzano nel 2005 abbia doppia-

to la media nazionale per i con-
sumi culturali (e si sia piazzata
prima tra le province italiane,
con dietro Trento), mentre il
gradimento delle politiche in
talsensosiattestiall’88percen-
to. Inoltre, mostre e esposizio-
ni segnano un calo di oltre il
70% proprio nell’anno in cui il
Museionhariaperto ibattentie
nellaRegionesi tienelabienna-
le europea Manifesta.

Diversi i dati della Provincia
autonoma: per il teatro, nel pri-
mosemestreleentrate(traabbo-
namentiebiglietti)sonoaumen-
tate del 5% a Bolzano, del 20% a
Bressanone e Brunico e del 25%
a Merano. E il giro d’affari totale
per il settore culturale si aggira

sui40milioni.Normale,perlaSi-
ae,chespiegacomelediscrepan-
zerispettoallarealtàsiano«tan-
topiùmarcatequantopiùsipro-
cede a un’analisi territoriale cir-
coscritta". A Trento, anche per
ovviare a questo, nascerà l’Os-
servatorioprovincialedelleatti-
vità culturali. «Dovrebbe anda-
rearegimeversolasecondame-
tà dell’anno prossimo – annun-
cia il direttore dell’Ufficio am-
ministrativo per la Promozione
della cultura – e si occuperà an-
chedellaraccoltadeidatirelati-
vi alla spesa del pubblico delle
attivitàdi spettacolo».

Giovanni De Faveri

 www.siae.it

In mostra a Palazzo Fortuny

Far rivivere gli antichi fasti
veneziani si può, come si
può dare aria alle stanze

anche nei musei al di fuori degli
abusati circuiti. A volte presen-
te e passato si amalgamano, ac-
cadechel’artepassatadidiversi
paesi si incroci laddove non si
era minimamente sfiorata pri-
ma. È quello che avviene in uno
degli 11 MuseiCivicidi Venezia,
ilpiùdefilatoetrascurato,maal-
la lunga il più coinvolgente. Pa-
lazzoFortuny, incampoSanBe-
neto, è quel luogo dove molto
può accadere e sempre al di so-
pra delle aspettative. In questi
ultimi anni si sono succedute
mostre di grande peso e valore
artistico, a volte eccentriche in
unpanoramacomequellovene-
ziano, ma sempre riuscitissime.
Tutte mostre con un grande le-
gameconilPalazzochefudimo-
raelettadiMarianoFortuny,ar-
tista di origine spagnola che di
Venezia fece il suo baricentro
esistenziale e artistico. Fino al 5
gennaio 2009, il Palazzo e il
mondo Fortuny accolgono "La
nascitadeldéco",circa200ope-
re di George Barbier. La bellez-
za e l’importanza di questa mo-
stra non stanno solo nel fatto
che è la prima antologica dalla
morte di Barbier (avvenuta nel
1932, dopo la quale le sue opere

furono messe all’asta e dunque
disperse) ma anche nella sinto-
nia con la città e la vita di For-
tuny: due artisti le cui vite si
mossero negli stessi anni senza
sfiorarsimai,seppurspessocon-
dividendo ambiti e luoghi. Bar-
bier fu artista e illustratore di
moda, scenografo e protagoni-
stadelmovimentodéco.L’espo-
sizione è divisa in aree temati-
che: dalle opere giovanili ai co-
stumieallescenografieperilte-
atro e cinema, le illustrazioni di
moda,album e almanacchi di li-
bri da lui illustrati. È anche l’im-
magine che Barbierdà nelle sue
illustrazionidiVenezia e delLi-
do che colpisce; lui stesso ebbe
modo di scrivere, nel 1923 sulla
GazetteduBonTon,che:«Vene-
ziaèunacittàassurdaeincante-
vole... È fatta per gli appunta-
menti e per le tresche amoro-
se... A Venezia, più che altrove,
il tempo addobba e abbellisce
ciò che distrugge». Le sue ope-
re, sopravissute a 80 anni di
oblio, oggi sono riunite in que-
sta bella esposizione; accolte in
unPalazzocheessostessoèsto-
ria di addobbi e abbellimenti e
resisteal tempo; inuna cittàdo-
venullasi distrugge.

Anna Toscano

 www.museiciviciveneziani.it

Laspesadelpubblicoscendenell’interaarea
In Friuli-V.G. concerti in forte flessione

* La spesa comprende, oltre a biglietti e abbonamenti, tutto ciò che si spende per uno spettacolo (consumazioni,
prevendita, guardaroba, prenotazione tavoli) Fonte: elab. del Sole-24Ore su dati Siae

Mercato culturale,
parte dal teatro
la crisi dei consumi

È«decò»laVenezia
di George Barbier

ERREBI

Andamento della spesa complessiva del pubblico teatrale nel primo semestre 2008*

Mestre. L’interno del Teatro Toniolo

George Barbier. «Au Lido», illustrazione del 1924

In platea

ProvinciaProvincia 20072007 20082008 Var. %Var. %
Belluno 323.810,22 342.355,75 +5,7

Padova 1.526.875,05 1.416.829,88 -7,21

Rovigo 274.086 311.965,50 +13,82

Treviso 2.293.779,01 1.412.270,75 +38,43

Venezia 4.544.654,40 4.038.801,11 -11,13

Verona 13.080.070,34 11.089.329,34 -15,22

Vicenza 2.565.010,60 3.048.677,71 +18,86

Veneto 24.608.285,62 21.660.230,04 -11,9

Gorizia 450.537,15 319.790,34 -29,02

Pordenone 1.315.490,16 942.353,03 -28,36

Trieste 1.921.106,58 1.819.674,75 -5,28

Udine 2.086.806,51 1.303.750,62 -37,52

Friuli-V.G. 5.773.940,40 4.385.568,74 -25,05

Bolzano 1.492.034,18 1.208.716,08 -18,99

Trento 1.617.737,09 1.012.070,10 -37,44

Trentino-A.A. 3.109.771,27 2.220.786,18 -28,22
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